Dalle lettere di Madre Mazzarello

Miei cari educatori,


sebbene non vi conosca, vi voglio tanto bene e prego per voi. Aspetto di conoscervi poi un giorno in Paradiso, che bella festa faremo!


Son contenta di sentire che avete buona volontà di fare tanto bene alle ragazze, ma ricordatevi che non basta cominciare, bisogna continuare e combattere sempre, ogni giorno. E il combattimento più duro è quello contro il nostro egoismo che è tanto subdolo, che quando ci sembra di essere già un po' avanti in qualche cosa di bene ci fa battere il naso in terra. Questa vita è una continua battaglia, non bisogna che ci stanchiamo mai se vogliamo guadagnarci il Paradiso.


State allegri! Per star allegri bisogna andare avanti con semplicità, non cercare soddisfazioni momentanee e fasulle. Se sarete umili e avrete fiducia in Gesù, egli farà il resto.


Fuggite la tristezza, che è la madre della tiepidezza. Cacciate via il pessimismo che è la causa di tanti mali e indebolisce la speranza. Vedete, alle volte, la nostra immaginazione ci fa vedere delle cose nere nere, mentre son del tutto bianche, queste poi ci raffreddano, ci fanno perdere la fiducia reciproca. E poi che cosa ne viene? Viviamo male noi e facciamo viver male gli altri. 


Fatevi modello di virtù, di umiltà, di carità e di obbedienza, perché di fronte alle ragazze vale più la testimonianza della vita che le parole. Chiedete al Signore che vi lasci il tempo di farvi santi e di guidare tante giovani alla santità.


Animate le ragazze ad essere umili e obbedienti, amanti del lavoro, ad operare con retta intenzione, ad essere schiette e sincere sempre e con tutti. Tenetele sempre allegre, che saltino, che ridano, che cantino e non mancate di esser loro sempre accanto con carità, anche quando si tratta di correggere qualche difetto. Un difetto corretto subito alle volte è nulla, se invece si lascia che metta radice, ci vuole dopo molta fatica a sradicarlo.


Infondete nelle ragazze un buono spirito e fate di tutto perché possano essere felici, nel tempo e nell'eternità. Amatele sempre tutte nel Signore. Fate che non vi siano gelosie, che nessuna possa dire: a quella vuol più bene, le parla di più, la comprende di più. Voi parlate a tutte, amatele tutte, date anche confidenza più che potete, ma state sempre attenti che il vostro cuore non si attacchi a nessuna in particolare.


Insegnate alle ragazze a schivare sempre le compagnie cattive e andare sempre con quelle buone, fate in modo che vengano volentieri da voi, insegnate loro ad amare il Signore e a diventare buone cristiane.


Siate voi per primi devotissimi di Maria Vergine, nostra tenerissima Madre, cercando di imitarne le virtù, perché questa è garanzia per trovarsi contenti in questa vita e nell'eternità.


Coraggio a tutti voi, miei buoni educatori,  facciamo il bene finché siamo in tempo e non scoraggiatevi mai per qualunque difficoltà. Quando vi sentite stanchi ed afflitti andate a deporre i vostri affanni nel Cuor di Gesù e là troverete sollievo e conforto. 

Vi saluto tutti, nel Cuore di Gesù credetemi vostra

Aff.ma Madre 

Suor Maria Mazzarello.
